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Bollettini e schede di Castanicoltura del CVP su: www.CentroVitivinicoloProvinciale.it  - BOLLETTINO N° 2 del 013/10/2011 
Per la Valcamonica consultare l’apposito Bollettino . Prossima emissione: Mercoledì  2 Novembre 

�� PREVISIONI METEOROLOGICHE  
(previsioni della rete meteorologica regionale: http://www.arpalombardia.it/meteo/bollettini/bolmet.htm) 
 
EVOLUZIONE GENERALE:  Ancora per oggi persistono condizioni di tempo stabile e soleggiato dovute 
all'espansione di un'area di alta pressione sull'Europa. Fra giovedì e venerdì, l'ingresso di un nucleo di aria 
fredda dai quadranti orientali, associato al transito di un sistema depressionario sui Balcani, determinerà un 
peggioramento delle condizioni meteorologiche, un rinforzo dei venti al suolo da est e una diminuzione delle 
temperature. Da sabato, si ritornerà in condizioni di circolazione anticiclonica con tempo stabile. Temperature 
in forte diminuzione. 
 
Venerdì 14 ottobre: nuvoloso, con locali addensamenti sull'Alta Pianura. Su Alpi e Prealpi, variabile da molto 
nuvoloso a nuvoloso, salvo sull'Alta Valtellina da nuvoloso a poco nuvoloso.Precipitazioni: in pianura e 
sull'Oltrepò assenti. Su Alpi e Prealpi, deboli intermittenti possibili per tutta la giornata; sull'Alta Valtellina 
assenti. Temperature: minime in lieve aumento, massime in forte calo 
Sabato 15 ottobre:  nuvolosità variabile ma con prevalenza di cielo poco nuvoloso. Precipitazioni: assenti. 
Temperature: minime e massime in lieve o moderata diminuzione. 
Domenica 16 ottobre e Lunedì 17 ottobre:  cielo sereno o poco nuvoloso. Precipitazioni assenti. 
Temperature in lieve aumento. Venti da deboli a moderati dai quadranti settentrionali oppure orientali. 
 

 
Previsioni a lungo termine 15 gg (attendibilità 30% ):  

Da martedì 18 diminuzione della pressione e transito di perturbazioni atlantiche. Nuvolosità in intensificazione 

dal Nordovest, prime piogge probabilmente entro il 18 ottobre. Potrebbe seguire una lunga fase instabile con 

frequenti e talvolta abbondanti precipitazioni. Temperature in lieve aumento fino al giorno 19 poi graduale 

calo termico. Neve sulle Alpi oltre i 1700m. Il tempo perturbato potrebbe protrarsi fin verso fine mese con una 

fase più acuta a partire dal 25, 26. 
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CURE COLTURALI  
 
Il castagneto da frutto necessita come quasi tutte le colture frutticole di cure colturali che si sviluppano 
durante l’intero arco dell’anno. 
Guardando allo stato di salute delle nostre selve castanili, molte cure colturali che venivano attuate in modo 
puntiglioso fino agli anni 60, appaiono desuete ed anacronistiche; in realtà, in ragione del venir meno 
dell’importanza ai fini alimentari di questa coltura, si soprassiede a buona parte di quelle operazioni che per 
chi ci ha preceduto entravano nella consuetudine. 
Le operazioni colturali nel castagneto da frutto si possono suddividere fra ordinarie e straordinarie: 
 
CURE ORDINARIE 
A questa categoria appartengono tutte quelle cure agroforestali necessarie alla conduzione del castagneto: 
sfalcio, spollonature, eventuale decespugliamento del sottobosco, pulizia meticolosa del sito in preraccolta, 
raccolta dei ricci e frutti caduti anticipatamente (sono spesso attaccati da cidie e balanino), raccolta, cernita, 
stoccaggio dei frutti. 
 
CURE STRAORDINARIE 
Queste operazioni colturali, di fatto, sono diventate straordinarie a fronte delle ragioni economiche che 
abbiamo precedentemente descritto. In effetti, le potature di produzione, di rimonda, di riforma, il ripristino 
delle fallanze, gli innesti ed i sovrainnesti erano dei lavori pressoché consuetudinari fino a pochi decenni fa. 
Attualmente, rientrano nel novero delle cure colturali straordinarie 
 
Potatura di produzione: 
Il castagno da frutto, appartiene come moltissime altre specie frutticole, al gruppo “piante che producono sul 
legno di 1 anno”; questo modello vegeto-produttivo è facilmente riscontrabile osservando lo sviluppo 
vegetativo e la relativa “messa a frutto” del castagno.  

 
 
 
 
 
 
 
 

        Amenti maschili   Giovani ricci appena differenziati     Posizione dei ricci sui rami dell’anno 
 
Appare evidente, così come per l’olivo, il Kaki ed altre specie, che nel tempo avevano perso un rilievo 
economico, la potatura di produzione annuale del castagno è in realtà una pratica colturale molto utile allo 
scopo di mantenere un corretto rapporto fra vegetazione e produzione, a mantenere un livello produttivo ed 
una pezzatura dei frutti costante e di qualità e ad evitare, come in tutte le specie frutticole con lo stesso 
habitus vegeto produttivo, lo spostamento della zona produttiva verso il perimetro della chioma con il 
conseguente “vuoto” nella parte interna della stessa. 
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Potatura di rimonda: 
Questo tipo di potatura è entrata nel glossario tecnico del castagno da frutto da quando molti Enti territoriali 
hanno cominciato a sviluppare progetti di salvaguardia e 
valorizzazione delle selve castanili da frutto. Sono stati pertanto 
avviati piani ed investimenti di recupero che avevano come primo 
obiettivo quello di recuperare la funzionalità della chioma quasi 
sempre compromessa da attacchi (seccumi) vecchi e nuovi di 
cancro della corteccia (Criptonectria parasitica). 
Le modalità di recupero della chioma alle quali abbiamo assistito in 
questo ultimo decennio sono state le più disparate, spesso 
improvvisate o, semplicemente, frutto delle capacità più o meno 
acclarate del potatore in arrampicata (Three climber). 
Si sono visti pertanto interventi puri e semplici di rimonda (taglio 
delle parti secche), capitozzi (tagli drastici mutilanti), tagli di 
rimonda-riforma (tesi oltre che alla rimozione del secco anche ad un 
riequilibrio della chioma). 
Oltre a tutta questa casistica possiamo aggiungere anche alcune 
interpretazioni che talora i committenti pubblici o privati hanno 
imposto agli operatori, legandole soprattutto alla vocazione dei 
diversi territori, con un modello di potatura teso a valorizzare alcuni 
aspetti o meglio “valenze” del castagno da frutto: produttivo, 
paesaggistico, architettonico.              Attacco di cancro su un fusto di castagno 
 
Si è assistito pertanto ad una serie di recuperi che molto spesso non hanno trovato una fisionomia ed 
un’omogeneità operativa ma semplicemente il frutto della sensibilità operativa dei three climbers impiegati, 
quasi sempre ottimi atleti dell’arrampicata in pianta, non sempre attrezzati sulla fisiologia della specie potata. 
Per evitare equivoci ed interpretazioni soggettive legate alle tradizioni di ogni singolo territorio ed alle 
“valenze” che si vogliono privilegiare descriveremo essenzialmente le operazioni di potatura legate al 
castagno da frutto avendo come obiettivo pertanto quello di ripristinare le condizioni ideali per una 
produzione ottimale. 
Per giungere a tale obiettivo è necessario mettere in cantiere un intervento che preveda una potatura di 
rimonda ed uno successivo (dopo circa due anni) di riforma. 
Con la potatura di rimonda vendono eliminate le parti secche e debilitate da attacchi vecchi e nuovi di cancro 
della corteccia e, nel contempo, si effettua un riequilibrio dell’impalcatura primaria. La vera capacità 
dell’operatore sarà quella di svolgere queste operazioni cercando di salvaguardare, quanto più possibile la 
struttura acquisita nel tempo dalla pianta (è innegabile la valenza paesaggistica di alcuni esemplari secolari) 

 
 
 
 
 
 
 
 

Maestoso 
esemplare prima e 
dopo l’intervento 
(Valle Camonica) 
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Con la potatura di riforma, il castanicoltore, privilegiando o eliminando la vegetazione/ricacci emessi dalla 
pianta a seguito della potatura, forzatamente drastica effettuata durante la rimonda, ristruttura la chioma alla 
forma più corretta per una produzione a frutto. Questi concetti, coniugati con una elementare conoscenza 
della fisiologia e dell’habitus vegeto produttivo del castagno da frutto (pianta fortemente eliofila, acrotona e 
che produce sul legno di un anno) consentono di immaginare e strutturare una chioma idonea. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Sequenza di un taglio di riforma su una pianta capitozzata in modo improprio 

 
Per quanto riguarda la potatura di produzione ci si rende conto che un passaggio da una fase di completo 
abbandono ad una fase di coltivazione razionale che preveda la normale potatura annuale, sia difficilmente 
attuabile e, talora, incomprensibile (anche per l’olivo si è passati attraverso una fase intermedia prevedendo 
una potatura di produzione a cadenza triennale o quadriennale). 
Si ritiene che un ottimo strumento di valutazione sulla necessità di un intervento cesorio sia la consistenza 
degli accrescimenti annui che in moltissime situazioni sono pressoché inesistenti. Viene ritenuto utile 
intervenire con una potatura quando i getti dell’anno non superano i quindici venti centimetri di lunghezza. 


